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Comunicato Stampa

Imprenditoria giovanile in agricoltura: servono le condizioni affinché le nuove generazioni possano passare “dall'azienda all'impresa”

Serve creare le condizioni affinché le nuove generazioni possano passare “dall’azienda all’impresa”. A maggior ragione in una fase economica critica com'è l'attuale molte problematiche sono riconducibili alla difficoltà di accedere al sistema creditizio per gli alti costi dei capitali necessari ad avviare l'attività. Il costo di un ettaro di terra, ad esempio, si aggira in Italia intorno ai 25mila euro, mentre in Germania è di 7, 8mila e in Francia di 2.500 euro.

La copertura assicurativa, poi, è un altro fattore strategico di competitività per le imprese ma il Fondo di Solidarietà Nazionale resta appeso a una visione miope che non dà più garanzie.

Il sistema infrastrutturale, in particolare i trasporti, è completamente inadeguato alle esigenze di sviluppo commerciale. Oltre a questo non si può pensare di progettare un futuro da imprenditore agricolo in aree dove mancano adeguate strutture per la salute, l’educazione scolastica, la comunicazione e l’informazione. 

E’ necessario prima risolvere questi nodi strutturali ed infrastrutturali e poi pensare di invertire una cronica tendenza che è parte significativa del ritardo competitivo dell’agricoltura italiana. Per capire l’entità dei ritardi si pensi al confronto con competitori europei in materia di ricambio generazionale: in Italia siamo all’8%, in Germania al 125% e in Francia al 66%. La media della Comunità Europea è 22%.

Sono alcune delle tesi sostenute dalla COPAGRI in Commissione Agricoltura del Senato nel corso di un'audizione sulle problematiche dell'imprenditoria giovanile in agricoltura tenutasi ieri.

Da qui alcune proposte:

· utilizzare la leva fiscale e contributiva per i primi 5 anni dall’insediamento;

· razionalizzazione nell’accesso al fattore produttivo-terra;

· creare le condizioni per un effettivo collegamento tra la nostra produzione agricola e il mercato;

· una sorta di “bonus” per favorire le strutture che fanno aggregazione economica, migliorando anche l'attuale sistema di sostegno alle varie forme associative;

· contrastare la penetrazione della criminalità organizzata nei principali mercati della Penisola per riaffermare un quadro di competizione trasparente che garantisca i l'imprenditoria giovanile.
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